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II personaggio
RACALMUTO fe'
ma) i AH all'americap
dream, al sogno ameri-
cano ci ha creduto fino
in fondo. E ci crede an-
cora. Ma quando ave-
va yent'anni i suoi era-
no i sogni di un piccolo
e povero emigrato sici-
liano che sperava di
sfondare negli States.

Il suo vero nome e
Salvatore Cesarani.
classe 1939, nato a New
York da genitori racal-
mutesi che vi emigra-
rono nel 1921.

Ma ormai è cono-
sciuto come Sai. Nelle
ruchette delle sue
creazioni d'alta moda è
quella la sua firma: by
Sai Cesarani. Un nome
nel firmamento del-
l'haute couture ameri-
cana e giapponese.

È tornato a Racal-
muto dopo diciannove
anni, e per pochissimi
giorni: appena due.
Non aveva tempo per
restarvi di più: lui non
ha mai tempo, impi-
gliato com'è, 365 giorni
l'anno, tra New York,
Tokio, Hong Kong,
Londra, Vienna, Co-
mo

I-) venuto a t rovare i
pochi parenti che gli
sono rimasti Ma che

Sai Cesarani, lo stilista, figlio
di racalmutesi, preferito dalla

moglie del presidente Carter, che
si è affermato anche nel cinema

Imuto:
(tutti.

delusione Racalmut
«Qui passeggiano
Quando sono venuto la
prima volta passeggia-
vano i padri, ora vedo i
t ì g l i che vanno su e giù
per il corso».

Considerazioni di un
uomo abituato a muo-
versi, a non stare fer-
mo un attimo, a fare a
pugni con il tempo.

I Ali ha faticato pa-
recchio prima di i l i
ventare quello che è.
In America chi si fer-
ma è perduto. Come
può accettare, dunque,
questa vita fatta di inu-
tili scarpinate per il
corso principale?

«Ma il futuro della
S i c i l i a d ipe l i l i . - dai gÌO
vani , da ciò che riesco
no a t'aro i g iovan i , ila
quello die possono
produrre muovendosi
e non standosene ter -
mi». Cesarani e con
vinto di quel che dice e

forse ha ragione.
Racconta com'è sta-

to difficile, per lui gio-
vane siciliano, affer-
marsi negli Usa.

Crescere in Ameri-
ca e stata una slìi la
dice con serenità, sen-
/a darsi arie —. Come
americano di discen-
den/a italiana ho spe-
rimentato l'esisten/a
di grossi pregiudizi nei
nostri confronti, giac-
che loro hanno di noi
un'immagine stereoti-
pata. Io ho spinto i
miei figli a ignorare
queste cose e a lasciar-
si alle spalle queste
manifestazioni di igno-
ranza».

I .a cai riera di Sai (V
sarani e piena di suc-
cessi. Nel H«il prende
la laurea in Scien/a
della moda dopo avere
frequentato il Fashion
Institute of Technolo-
gy

Nel 1964 lavora
10 stilista Paul St_
Sei anni dopo dive
11 braccio destro
grande designer _
ricano Ralph lenire
quale gli affida la<"
/ione della linea di
i la Polo Fashion.

Nel 1974 ottiene
primo riconoscimento
ufficiale: viene insigni-
to del prestigioso Ame-
rican Coty Award (pre-
mio annuale per il mi-
glior designer ameri-
cano) che otterrà an-
che nel'76e nell'82.

Il 1980 è l'anno in cui
disegna le uniformi
ipm di ii.000) per la ce
rimonia d'apertura
giochi o l i m p i c i inv
nalidi LakePladd

I la v e s t i t o la mogl ie
dell 'ex presul, ' l i le di-
gli Stati Uniti Carter.
la compagna di Rol>ert
De Niro e molti altri
nomi deU'high society

Lo stilista
Italo
americano
Sai Ct-aarani

americana.
Da dodici ann i lavo

ni m ("i i . ippone creati
do colle/.ioni esclusive.
I la v . ' s t i l o t u t t i i perso

i f e m m i n i l i del
f i l m di Micl iael ("ninno
• I , ' a n n o del dragone-,
mentre (liorgio Arma
ni Ma disegnato i costu-
mi maschili

vuoleMa lui non
parlare di queste cose
l'aria della Sicilia, di
come cambiarla.

possibile, certo
che e possibile lo Vedo
che qui a Racalmuto ci
sono chiese semidi-
strutte, castelli in rovi-
na. Se voi giovani deci-
deste di abbellirle vo-

lontariamente,
dovi di pennelli, ne
sarebbe un paese di-
verso?»

Per lui la salvezza >
questa terra e il volon-
tariato. Aspettare l ' in-
tervento dello Stato si-
gnifica condannarla a
morte. Forse è vero.
Forse hai ragione. Sai.

«Se tutte le scuole
della Sicilia non invo-
glieranno i giovani a
restare nella loro terra
t u t t o sarà perduto. Bi-
sogna guidare i sogni
dei giovani».

!•: l a rd i , hisoima tur
tiare m America. Ha m
mente un progetto per
r i lancia le la sua firma
in grande stile. Pai.
Sai. Provaci ancora

Giani.ii loM.u . i lux»
(Ha collaterali)

Godano Hcstnv)


